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La lira 
ha tenuto 
perché 
l'economia 
è debole 
Aumentano le riserve, ma si riducono gli 
investimenti - Le scelte del nuovo governo 

Quotazioni delie valute estere in lire 

Valuta 3/1/83 24/8/83 Diti. % 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina 

1368,25 
576,375 
521,53 
29,331 

203,44 
2219,80 

1577.25 
596,70 
533.45 
29,736 

198,22 
2399,20 

ROMA — Il mercato di New 
York, che chiude sei ore più 
tardi, aveva già spinto ti dol
laro a 1590 lire nella notte di 
venerdì e gli osservatori ne 
hanno tratta la conclusione 
che la prossima settimana si 
potrebbero superare le 1.600 
lire, se non anche raggiunge
re e superare le 1.620 lire del
l'I 1 agosto. La banca centra
le statunitense (Federai Re
serve, FED) cerca di conte
nere l'espansione della mo
neta ed 11 credito si restringe. 
Tuttavia è la condotta statu
nitense a più lungo termine 
ormai in gran parte definita 
fino alla campagna per le e-
lezionl presidenziali nell'84, 
che mette In evidenza la im
possibilità di «contare sul 
dollaroi — sulla riduzione 
del tassi negli USA; sull'am
pliamento del credito priva
to; sul prezzo di cambio più 
ragionevole — per impostare 
la ripresa economica in Eu
ropa. 

Il Tesoro USA prenderà a 
prestito 45 miliardi di dollari 
nel prossimi due mesi; il bi
lancio dell'83 si chiuderà con 
210 miliardi di dollari di di
savanzo; Reagan non inten
de né aumentare le Imposte 
né ridurre la spesa militare 
(che assorbe il 35% del bilan
cio) neil'84. Il «consumo di 
dollari», da parte del governo 
degli Stati Uniti, cioè la mas
sa del suol disavanzi, dopple-
rà i disavanzi del principali 
paesi industrializzati messi 
insieme. Il denaro resterà 
caro, il dollaro sopravaluta
to. Ma come fare i conti con 
questa situazione? L'esem
pio della lira può dare una 
risposta. 

Mentre la produzione a-
gricola e Industriale crolla
va, la lira è stata tenuta in 
una posizione di forza grazie 
alla restrizione del credito ed 
agli alti tassi d'Interesse col
legati. L'enorme indebita
mento del Tesoro è stato fi
nanziato togliendo il credito 
alle Imprese e non si è fatto 
niente di concreto per dimi
nuirlo sul plano della mano
vra fiscale e finanziaria. Nel 
primi sei mesi dell'anno il fi
sco ha incasato ben 66 mila 
miliardi a spese del salari e 
consumi, 15 mila in più dell' 
anno precedente (più 31%) e 
il disavanzo dello Stato ita
liano è aumentato anziché 
diminuire. 

La lira è diventata più for
te mentre l'economia italia
na diventava più debole. Se 
ne trova una traccia anche 
nelle percentuali di svaluta
zione col dollaro dal 31 di
cembre '82 ad oggi: 16.5% di 
svalutazione per il franco 
francese; 13,8% per la lira; 
11,6% per il marco tedesco. 
Questa situazione si è accen
tuata nell'ultima settimana 
quando il marco ha perso 
l'I,7% sul dollaro, il franco 
svizzero l'I,7%, Il franco 
francese l'l,3% mentre la li
ra ha perso lo 0,6%. 

Oggi la lira ha una quota
zione col marco più favore
vole di quella prevista dal 
rìalllneamento nel sistema 
monetarlo europeo del 22 
marzo scorso. 

Ritroviamo un puntuale 

La borsa 

+15,3 
+ 3,5 
+ 2,3 
+ 1.4 
- 2.6 
+ 8.1 

riscontro di questo rafforza-
mejito della lira nella bilan
cia del pagamenti che regi
stra, fra gennaio e luglio, 
3.154 miliardi di attivo. Ben 
altro è stato 11 riflesso sulle 
riserve presso la Banca d'Ita
lia, rivalutate dal cambi e 
dalla risalita del prezzo dell' 
oro, quindi passate da 51.542 
miliardi di lire a fine '82 a 
71.730 miliardi al 31 luglio 
scorso. Il rapporto fra riserve 
e volume degli scambi con 1' 
estero è ora molto elevato 
perché le Importazioni sono 
diminuite per difetto di do
manda e le esportazioni non 
aumentano. Qui è il punto: la 
gestione monetaria italiana, 
come quella di ogni buon 
redditlero, si è arricchita a 
spese dell'economia di pro
duzione. Gli Investimenti 
nell'industria Italiana sono 
In regresso, le Iniziative di 
cooperazlone economica in
ternazionale ristagnano, 
quindi anche le esportazioni 
(su cui si puntava per la ri
presa dell'industria) rista
gnano. 

Il caro-dollaro, pesante 
condizionamento esterno, il 
quale richiede difficili ma in
dispensabili mutamenti, vie
ne usato come un alibi per 
l'immobilismo nel governo 
dell'economia. I rapporti 
mondiali sono in movimento 
anche a causa del caro-dol
laro: esportare nel paesi che 
pagano in dollari, oggi dà 
più profitti di Ieri; acquistare 
da chi accetta il pagamento 
in valute diverse dal dollaro 
può essere una oppurtunltà. 
Se l'industria dell'acciaio è 
in piena ripresa in Giappone 
e negli Stati Uniti — mentre 
da noi si parla di chiudere 
impianti, anziché di specia
lizzarne la produzione — è 
perché tutto il mercato ita
liano. interno e di sbocco al
l'estero, è anchilosato da una 
politica che consente l'accu
mulazione ma non il suo im
piego produttivo. 

Attenti, quindi, a come 
vengono impostate certe 
manovre: il «prestito Italia*, 
di cui parlano i giornali in 
questi giorni, oppure il «con
dono valutano». Col «prestito 
Italia» si vorrebbe consentire 
a chi ha capitali all'estero di 
sottoscrivere titoli in valuta 
da rimborsare in lire alla 
scadenza: vale a dire, am
mettendo che i titoli siano 
sottoscritti in dollari a 1.590 
lire, se fra cinque anni il dol
laro costerà 2.500 il prestito 
si rimborserà a 2.500 lire. I 
sottoscrittori, «più italiani 
degli altri italiani», sfuggi
rebbero interamente a qual
siasi rischio di svalutazione. 
Un sacrificio simile dovreb
be avere delle contropartite 
— salvare l'occupazione, in
vestire nell'agricoltura — 
ma nessuno ne parla. Così 
per H condono a chi ha e-
sportato illegalmente valuta: 
ha un senso se acquisisce ca
pitali da impiegare produtti
vamente; diventa una trap
pola se serve solo ad ammi-
nlsttare i bancarottieri dell* 
IOR-Ambrosiano o gli eva
sori fiscali. 

Renzo Stefanelli 

Indici economici principali 
dei setta maggiori paesi industrializzati 
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Andamento annuo percentuale basato sul tasso dell'indice mensile rispetto all'indice dei precedenti dodici mesi 

FONTE: Conference Board 

N.B. Il «leoding index» al quale si fa riferimento è calcolato dagli economisti americani sulla base di alcuni indicatori congiunturali 
considerati «chiave» (andamento dei consumi di alcuni prodotti, produzione, occupazione, ecc.) 

La ripresa è cominciata, ma quali 
politiche possono ora sostenerla? 
ROMA — Gli ottimistici dati che gli econo
misti americani hanno elaborato mostrano 
che è in corso negli ultimi mesi una ripresa, 
che ha maggior vigore negli Stati Uniti. La 
medaglia, però, ha due facce: gli alti tassi di 
interesse spinti dal peso del deficit pubbli
co e il «super-dollaro» rischiano di produrre 
un effetto boomerang sull'economia occi
dentale. 

L'«Economist», in un editoriale dedicato 
proprio alla ripresa internazionale, sottoli
nea le contraddizioni che vengono proprio 
dalla instabilità delie componenti finanzia

rie dell'economia e gli interrogativi che su
scita il deficit federale americano. «Nessu
na economia è cresciuta, tornando ad un 
livello di piena occupazione, se il suo gover
no ha avuto bisogno di indebitarsi pesante
mente durante la fase di recessione». E pro
prio quel che è accaduto negli Stati Uniti 
per effetto delle scelte reaganiane (taglio 
delle tasse e aumento delle spese per arma
menti). 

In Germania, il paese che più sta appro
fittando della ripresa, si sta discutendo co
me sostenere la congiuntura. Il ministro 

dell'Economia, il liberale Lambsdorf, si è 
convinto della linea Reagan e ha proposto 
un taglio delle tasse alle imprese, compen
sato da un aumento delle imposte sui con
sumi. L'opposizione socialdemocratica, in
vece, sostiene la sua tradizionale linea: pro
grammi di attività finanziati dallo Stato. 

In Giappone si pongono problemi di e-
spansione della domanda interna perché 
puntare tutto sulle esportazioni oggi non 
consente più una durevole crescita. La ri
presa, dunque, ha bisogno di politiche che 
la sostengano. In Italia, invece, il governo 
aspetta che «passi il treno». 

Da domani rincari per gasolio 
petrolio ed olio combustibile 
Il continuo rialzo dei prezzi petroliferi - L'impatto sulla bolletta ENEL - Le scadenze 
tariffarie aumentano le preoccupazioni per l'inflazione - II telefono si pagherà ogni due mesi 

todo di adeguamento dei prezzi 
petroliferi, inaugurato il 1* ago
sto del 1982, si basa sul con
fronto con i prezzi al consumo 
europei. E non frutta neanche 
il calo di quotazioni del greggio, 
a causa della debolezza della 
nostra moneta e della nostra e-
conomia. 

E per questo che l'altro ieri 
un duro attacco alla «sorve
glianza» è venuto dalla FAIB, la 
federazione dei benzinai ade
rente alla Confesercenti, che ha 
denunciato allarmata l'impatto 
dei continui aggiustamenti di 
prezzo su un mercato a doman
da cedente ed ha protestato nei 
confronti del governo per la 
contraddittorietà di una politi
ca che dichiara di voler tener 

ROMA — Da domani nuovi au
menti per una serie di prodotti 
petroliferi: il gasolio auto passa 
a 606 lire al litro (+19 lire), 
quello agricolo a 443 (+18), il 
petrolio per l'agricoltura a 432 
(+18), il gasolio per la pesca a 
410 (+17), il petrolio pesca a 
400 (+17); l'olio combustibile 
ad alto tenore di zolfo andrà a 
341 (+8), quello a basso tenore 
a 375 (+9), infine l'olio combu
stibile fluido costerà 475 lire al 
chilo (+6 lire). Per la terza set
timana consecutiva i prodotti 
petroliferi, a turno, crescono di 
prezzo, registrando a distanza 
di un mese le convulsioni del 
dollaro sui mercati europei 
Non ci avvantaggia il notevole 
calo dei consumi, perché il me-

Brevi 

Petrolio: il prezzo del Messico resterà invariato 
CITTA DEL r/ESSICO — I p'e/7i dei rio-e tipi di greggio messicano resteranno 
invariati nel rrrse di setterrbre lo ha ainunc.ato la compagnia petrolifera 
mess'cana «Peme»» Il prezzo del gf eg.yo isthmus resterà a 29 doHari J barie ed 
il greggio pesante ma-va a 2 * dollari il bar .'e È dal febbraio che il prezzo de! tipo 
rsthmos resta s'abi'e mert-eilma>ae stata aumeitato di undo'laro ad agosto. 
dopo una •'iduzione m febbraio di due dollari 

Campania: crescono gli iscritti al collocamento 
NAPOLI — Gn iscritti al coìioeameito deHa Campania erano al 31 dicembre 
deDo scorso anno 571 256 con un a.T-ento del 9.3 per cento rispetto afa 
stessa data del 1981 Quando erano 522 467. Il rr.agg-.or numero è concentrato 
nella provincia di Napoli (gli iscritti sono 349 rrHa) L'andamento delle iscrizioni 
m provincia ci Ave^ino ha avuto nvece un andamento dfforme dal resto del 
paese- cui • disoccupati seno addxitt fa dun-nuiti Sono passati da 30 711 a 
28 864 con u» decremento del 6 1 per cento 

Marche: nell'82 persi 12 mila posti di lavoro 
ANCONA — Ne-T 821 economia marchigiana ha registrato un t/teriore regresso 
risoetto a3 81 Per tutu va'ga •< dato suo occupazione è stato calcolato che si 
sono pers» 4 m-a pesti o> favor o re-i i-tdustna e neH artigianato A'tre ottomila 
occasioni <i lavoro sono state perse m agricoltura 

Siderurgìa: per le quote si decide domani 
BRUXELLES — Dopo k> scamb-o di vedute tra i dx-genti deta «Eurofer» e 
Davwjrxari domani a Parigi si riun-ranno • produttori di acciao per cercare di 
statuire come sporcare rt sistema dere «r-iote <S produzione che la" commissione 
CEE ha deciso di prorogare fno al 31 penna*! 84 I produttori che harno 
chiesto ala commissione mago ori detuc.dar.ore sul nuovo s-sterra <* drvtsione 
dovranno deedere su come riparile tra O loro i sacrrSa che I appheazone tìeFe 
drettive comunitarie cor-porta 

sotto controllo l'inflazione la
sciando aperto un focolaio di 
tale potenziale diffusione. I 
prezzi dei prodotti petroliferi, 
come si sa, hanno un grande pe
so sul carovita, oltre che diret
tamente, per gli effetti indotti. 
Pensiamo che tra il 15 agosto e 
domani il gasolio da autotrazio
ne — che alimenta il 70 Te del 
trasporto merci — sarà cresciu
to di 37 lire, il 7rc in più. Per 
non contare le 30 della benzina 
e i continui «aggiustamenti» del 
l'olio combustibile, che di 3,6,8 
lire a settimana continua ad at
testarsi all'insù. 

Il sovrapprezzo termico, la 
voce della bolletta elettrica che 
è legata alle quotazioni dell'o
lio, ha quasi raggiunto il costo 
base del chilovattora, una esca
lation ancora più ingiustificata, 
poiché vi è un continuo calo dei 
consumi energetici, che negli 
ultimi mesi ha sfiorato il 5, il 6. 
fino all'8rr. Oggi il sovrapprez
zo incide per non meno di 50-60 
lire su ogni chilowattora, a se
conda delle fasce di utenza. E 
da giovedì prossimo, V settem
bre, tutta la bolletta Enel subi
rà un altro «scatto» bimestrale, 
il quinto e penultimo dell'anno. 
L'altro ieri fonti vicine all'Ente 
elettrico si sbracciavano a cal
colare che a fine anno l'inciden
za dì questi ricorrenti aumenti 
sarà inferiore al lO'r. ma tra
scuravano di calcolare gli effet
ti indotti sugli altri prezzi. 

Si de\e propno all'assenza di 
questa voce — che anzi ha regi
strato un ribasso — l'ottimisti
co dato di agosto venuto dalle 
principali città: l'inflazione at
testata tra il 14 e il 15rr è solo 
in parte un risultato della pur 
notevole contrazione dei consu
mi (per gli alimentari, ad esem
pio, si tratta di una tendenza 
iniziata a dicembre dell'anno 
scorso). La maggiore spinta al-
l'ingiu è venuta da prezzi am
ministrativi e tariffe pubbliche. 

rimasti fermi ad agosto, oppure 
semplicemente non registrati. 

Nel paniere della spesa fami
liare rilevata dall'Istat e dai 
Comuni ogni mese, bisognerà 
da settembre mettere un mese 
sì e uno no la voce «tariffa Sip>: 
la bolletta del telefono, infatti, 
è ora diventata bimestrale e su 
altre tre città (Napoli, Torino e 
Genova) pende la mannaia del
la «TUT» (tariffa urbana a tem
po), già in vigore dal mese di 
aprile a Milano e a Roma. 

Tutte queste minacce — in
sieme all'impatto che avrà ad 
ottobre l'equo canone, cresciu
to ad agosto ma che sarà rileva
to due mesi dopo — rendono 
più che mai urgente avere dal 
nuovo governo risposte chiare 
sulla politica che si vuol perse
guire in tema di prezzi e di ta
riffe. Non solo per la ventilata 
contropartita da dare, in potere 
d'acquisto, alla famosa «inva
rianza dei salario per ora lavo
rata», ma per la stesa riuscita di 
tutta la manovra economica. 
Quale priorità del programma 
di molti governi ed ora anche di 
Craxi, l'inflazione è risultata fi
nora affidata ai meccanismi 
spontanei del mercato che, co
me hanno rivelato nei giorni 
scorsi la Coop, hanno portato 
una riduzione di oltre 8 punti in 
un anno nei prezzi all'ingrosso 
dei prodotti alimentari. Ma la 
stessa causa — recessione e 
contrazione dei consumi — che 
ha raffreddato l'ingrosso non 
ha avuto lo stesso effetto al 
consumo, dove anzi i margini 
sono stati recuperati con au
menti maggiori. L'ipotetico 
•Osservatorio» allargato all'or-
tofrutta di cui si parla in questi 
giorni — Altissimo vi starebbe 
pensando — sarebbe davvero 
poca cosa di fronte alla com
plessità del quadro che abbia
mo delineato 

Nadia Tarantini 

Se ne parla sempre, ma è ancora di 
là da venire il tanto atteso «rialzo» 

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI 

MILANO — Atteso da molti, 
promesso da altri, l'atteso rial
zo generalizzato della Borsa si 
fa attendere. Un'altra settima
na è passata senza che gli affari 
prendessero una direzione net-
ta e — soprattutto — senza che 
la sospirata ripresa assumesse 
corpo. Anzi: da un venerdì all' 
altro l'indice generale della 
Borsa di Milano ha perso addi
rittura quasi un punto in per
centuale, cosa che comprensi
bilmente ha gettato un po' di 

scompiglio nell'orda degli 
sprovveduti che si apprestava
no a impegnare i loro quattro 
soldi in piazza degli Affari, con
vinti che si fosse alla vigilia di 
clamorosi colpacci. In realtà gli 
osservatori più avveduti aveva
no messo in guardia dai facili 
ottimismi. Troppe sono ancora 
le variabili in evoluzione per 

Pronostica re con attendibilità 
orientamento degli operatori, 

anche se conquista ogni setti
mana di più nuovi proseliti il 

partito dei rialzisti. Un setti
manale ha mobilitato anche il 
computer, facendogli elaborare 
una grande mole di dati sui cicli 
borsistici degli ultimi anni, sul
l'andamento dell'economia 
mondiale, sulle diverse ipotesi 
di intervento in materia Finan
ziaria ed economica da parte 
del nuovo governo Craxi, sulle 
strategie delle maggiori impre
se... il responso, pubblicizzato 
con concorso di fanfara, è im
mancabilmente che .il mercato 

azionario è alla vigilia di un 
nuovo sensibile rialzo». Inten
diamoci. La co*a è tutt'altro 
che impossibile. Potremmo an
che dire che è probabile Molti 
sono i titoli del listino che ap
paiono sottoquotati. Non in 
misura clamorosa, se si vuole, 
ma margini per una npresa — 
come si dice — «selettiva» ci so
no certamente. Attorno al Fer
ragosto c'era stata grande ani
mazione per una ristretta rosa 
di valori di grande nome, e su
bito qualcuno ha detto «Cista-

Titoli 

Generali 
Comit 
Credit 
Banco di Roma 
SIP nsp 
Alleanza 
Fiat 
RAS 
Mediobanca 
Pirelli S p A 
IFI 
Toro 
Viscosa 
ttatcementi 

Venerdì 
19 /8 

146 975 
30 715 

3 599 
30 000 

1 867 
36 300 

3 279 
152.900 

69 500 
1 850 
5 090 

11 849 
1 286 

46 30O 

Venerdì 
2 6 / 8 

144.000 
30.650 

3.500 
29 950 

1.850 
35 800 

3 235 
155 000 
68 300 

1.834 
5 100 

12.290 
1 245 

44 300 

Variazioni 
S 

- 2 .02 
- 0 . 21 
-2 .75 
- 1 . 6 6 
- 0 . 9 1 
-1 .37 
-1 .34 
-1 .37 
-1 .15 
-0 .86 
+0.19 
•3 .72 
-3 .18 
- 4 . 3 1 

mn. adesso comincia la ripre
sa» Poi Montedison e compa
gnia sono tornate nei ranghi ed 
e npresa la fase attuale che ci
clisticamente potremmo defi

nire di «surplace»: uno sprint ci 
sarà, ma nessuno sa chi sarà a 
lanciarlo 

d. v. 

olio di oliva 
Vjdue mondi It. 1 lire 2430, 
burro zangola 

Vjr. 250 lire 1690, 
passata de rica 

yjli pomodoro gr. 640 lire m 
tonno rio mare 

^scatola gr. 85 lire m 
olio extra vergine 1AQQQ 

V d̂i oliva lattina It. S l ì r e
 J^A!MSBMSSÌJ 

caffé lavazza «oro» 
^confezione gr. 400 lire 4190, 
crackers motta 

^confezione gr. 730 [ire 1590 
biscotti colussi 

V^«gran turchese» gr. 665 lire 1890, 
confetture zuegg 4 OQft 
«̂frutta viva» gr. 400 lire I M W y 
stravecchio branca 

^bottiglia ci. 75 lire 5340 
birra bavaria 

\ 6 bottigliette cad. ci. 33 lire 2390 
birra dreher 

y6 bottigliette cad. 1/3 lire 2680 
acqua minerale 

V^boario» bott. It. 1,5 lire 350 
acqua brillante 

y^recoaro»» 6 bottigliette ci. 10 lire_ 1670 
ali lavatrice 

yfusto kg. 4,6 lire 7380 
sapone camay 

V6 pezzi formato regolare lire 2400 
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